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Il Comitato Direttivo della UILCA di Banca Intesa e Gruppo Intesa , riunitosi a Riccione nei giorni 19-20 e
21 gennaio 2005, ha preso in esame l’attuale fase di confronto con l’Azienda, anche alla luce delle risultanze
del piano d’impresa 2003-2005 e dei recenti accordi sottoscritti.
Sentita la relazione della Segreteria di Coordinamento il Direttivo, dopo ampio ed approfondito dibattito, ha
elaborato quanto segue:

 la situazione delle relazioni sindacali in Banca Intesa e nelle aziende del Gruppo, evidenzia un
livello di criticità assolutamente non in linea con quanto dichiarato a più riprese dai massimi
Dirigenti dell’Istituto. L’azienda, difatti, sta portando avanti da tempo un tentativo di
destrutturazione complessiva e svilimento del ruolo sindacale a tutti i livelli ed in particolar modo di
quello periferico. Considerato ciò ed alla luce dell’accordo recentemente sottoscritto in tema di
“Relazioni Industriali” in Banca Intesa, il Direttivo ha registrato unanime indicazione per un’azione
sindacale volta a dare valenza politica reale a tale accordo. Ciò significa dotare gli attivisti periferici,
ai vari livelli,di un ruolo di reale interlocuzione e reale agibilità comportamentale, stimolando, nel
contempo, le Aziende a conferire ai propri rappresentanti in loco piena facoltà decisionale e
risolutiva delle problematiche presenti sul territorio;

 la situazione poi di Intesa in relazione al piano triennale ha visto impegnato, negli ultimi anni,
l’intero quadro sindacale – unitamente ai Lavoratori - in uno sforzo collettivo di gestione del difficile
momento, dimostrando un grande senso di responsabilità e favorendo, nei fatti, anche la concreta
integrazione delle reti di capogruppo e delle aziende del gruppo. Alla luce di ciò il Comitato
Direttivo ritiene prioritario un nuovo slancio della propria azione attraverso l’elaborazione di un
progetto politico di ampio respiro che permetta di ridare prospettive ai Lavoratori anche e soprattutto
attraverso concreti riconoscimenti per il difficile ruolo svolto nel momento di massima crisi del
Gruppo. E’ quindi indispensabile un immediato ritorno ad un clima aziendale non repressivo o
ricattatorio. Occorre, al contrario, sviluppare una giusta cultura del benessere nei luoghi di lavoro e
ridare fiducia e stabilità al rapporto con i Lavoratori e con la Clientela;

 relativamente al Fondo Pensioni Comit è stata ribadita la necessità di percorrere le tappe delineate
dall’accordo del dicembre 2004, tenendo conto delle osservazioni espresse dalla Covip, non
ravvisando la necessità di aprire particolari e specifiche contrapposizioni con l’Organo di vigilanza;

 le problematiche connesse alla gestione della Cassa sanitaria del Gruppo, ripetutamente denunciate
dalla UILCA, stante l’assoluta mancanza di collaborazione tecnica, organizzativa e operativa da
parte di Intesa, hanno assunto proporzioni inaccettabili. La UILCA ribadisce la fiducia nel “progetto
Cassa sanitaria” per le sue enormi valenze sociali, rifiutando nel contempo ogni prospettiva di
affidamento a diversa gestione, nonché tentativi di procrastinare il rinnovo degli organismi sociali;

 in relazione alla prospettata disdetta da parte di Banca Intesa dell’Accordo di Fusione, la UILCA
rigetta la volontà aziendale di non applicare tale accordo fino al suo naturale superamento. E’ inoltre
indispensabile predisporre una piattaforma rivendicativa che recependo e tutelando le aspettative dei
lavoratori armonizzi le materie non ancora normate.


